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Avallata dalla maggioranza della Federazione del PSI 

Iniziativa antiunitaria degli 
assessori socialisti a Narni 

Essi chiedono la sostituzione del sindaco e la re
visione del programma amministrativo - La sini
stra socialista: « E' un atto di rottura » - Appello 
alla responsabilità delia Federazione del P.C.I. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 24 

La grave situazione determi
nata a Narni dalla posizione as
sunta dai tre assessori socialisti 
che hanno chiesto le dimissioni 
del sindaco comunista senza mo
tivazione, e il rimpasto della 
giunta senza prospettive di so 
luzione se non quella implicita 
del commissario prefettizio, il 
capovolgimento del programma 
amministrativo che è stato alla 
base della formazione della mag
gioranza unitaria di sinistra a 
Narni e negli altri comuni della 
provincia di Terni, è stata al 
centro delle riunioni dei comi
tati direttivi delle federazioni 
comuniste e socialista. 

Al comitato direttivo del PSI 
sono stati votati due odg: il pri
mo. votato dalla maggioranza, 
rappresenta un cedimento del 
gruppo dirigente della federazio
ne autonomista verso le posiz.o-
m degli ultras della destra so
cialista che vogliono le rotture 
delle allean/e coi comunisti. 

I.'odg. do|K> avere espresso t la 
riconferma della validità del 
l'attuale maggioranza ». « ritiene 
necessario un rimpasto della 
giunta » e lancia un appello « al 
.senso di responsabilità dei co
munisti per evitare la gestione 
commissariale ;. 

La sinistra e 1 lornbanliam af 
fermano che z le pretestuose mo
tivazioni dei tre assessori del 
PSI. tentano di carpire la buo
na fede della base socialista nar-
nese ad un disegno che dovrcl)-
be portare alla rottura di tutte 
le amministrazioni di sinistra. 
rompendo cosi l'accordo globale 
per la formazione di giunte di 
sinistra. Per mantenere l'accor
do globale la sinistra socialista 
è decisa a portare avanti con 
forza la sua az one » 

Il CD della Federazione comu
nista in un comunicato afferma: 
* La richiesta di apportare mo
difiche sostanziali al program
ma concordato, l'apertura pre
giudiziale avanzata verso il sin
daco. chiedendone le dimissioni. 
proponendo ;1 rimpasto della 
eiunta. fanno assumere obietti
vamente all'iniziativa «ocialnta 
un carattere di rottura dell'at
tuale maggioranza di sinistra. 

' K* grave che a un anno di 
distanza dall'approvazione delle 
dichiarazioni programmatiche. 
mentre si adottavano certe deli
berazioni per dare concretezza 
a quegli impegni, da parte so
cialista si sia assunta la respon

sabilità di introdurre nella vita 
dell'amministrazione comunale 
elementi di divisione e di rot
tura. 

t LI DC non può non denun
ciare il carattere antiunitario 
che assume l'iniziativa degli as
sessori socialisti. la sua collo
cazione nell'ambito di un dise
gno politico portato avanti dalla 
maggioranza del PSI che. pur 
di uniformare la direzione di 
enti locali alla formula del go
verno centrale, non esita a pro
vocare nuove rotture e guasti al 
tessuto unitario. 

t Non è senza significato che 
proprio da Narni, dove più forte 
è stata da parte socialista la 
contestazione all'accordo globale 
realizzato tra il PCI e le forze 
socialiste per la formazione di 
giunte di sinistra in tutta la prò 
vincia. si proponga oggi varian
ti involutive al programma con
cordato — appalto delle imposte 
di consumo, contenimento della 
spesa pubblica — ed assurde 
pregiudiziali pur di arrivare ad 
una frattura che metta in di
scussione l'attuale maggioranza. 

t In questa situazione, la ri
chiesta del I*SI di procedere ad 
un rimpasto della giunta non fa
vorisce la ripresa di un discorso 
unitario e il superamento delle 
presenti difficoltà, anzi è la pre-
mfs-a per |;, consegna do! Co 
mime al commissario con la con-
sj-Uiente paralisi (l'-ir.r.H:;à 
amministrativa. K' convincimen
to dei CD che l'attuale s tua/io
ne può essere superata, qualora 
lo si voglia, ponendo a base il 
dibattito sul programma e sui 
contenuti e non già anteponendo 

a queste pregiudiziali che si so
no dimostrate del tutto prete
stuose. 

t Sottrarsi a questi impegni, 
a ritrovare cioè nel dibattito [K> 
litico il superamento di even
tuali divergenze, significa lavo
rare non per conservare a Nar
ni una amministrazione unitaria 
di sinistra, ma per aprire le por
te del Comune alla gest.one com
missariale. 

i II CD della Federazione co
munista. nel momento in cui su 
Narni grava il pericolo di una 
crisi e la paralisi della vita ani 
munnrativa. fa appello a tutte 
le forze di sinistra e democra
tiche perchè trovino, sulla base 
di un programma concordato, la 
unità per una proficua collabo
razione nell'interesse di tutta la 
poi»lazione narnese ». 

a. p. 

I premiati alla 
mostra dell'artigianato 
e dei merletti di Orvieto 

ORVIETO. 24 
A chiusura della IV Mostra 

Mercato vini dell'Italia centra
le e presentazione dei prodotti 
dell'artigianato e della IV Mo 
stra dei merletti e trine, orga
nizzata dalla Camera di Com 
mercio ed Industria di Terni con 
la collaborazione dell'amniini 
strazione comunale e dell'Azien 
da autonoma di turismo di Or
vieto sono stati premiati in de 
naro i seguenti artigiani. 

Categoria mobili: ditta Mas 
setti Rino di Cordano per un 
secretaire in stile con partico 
lari intagli, primo premio: se
condo premio: Francesco Bra 
ciaglia Orvieto, per una creden
za intagliata stile 400; Mariotti 
Giuseppe, Corciano. per una 
sala da pranzo in stile rinasci
mentale spagnolo: signor Osval 
do Moretti di Orvieto per un 
mobile bar con libreria; Valen
tino Sabatino. Sangemini, per 
un secretaire in stile: Luigi 
Mancinetti. Castelviscardo, per 
una botticella mobile bar. scoi-

Morta la donna 
investita 

dal ciclomotore 
PERUGIA. 24. 

E' deceduta a seguito di le
sioni riportate in un incidente 
della strada, avvenuto circa una 
settimana fa. Rossana Maiotti di 
77 anni. 

La donna, mentre si trovava a 
camminare nell'abitato di Ponte 
d'Oddi( nell'immediata periferia 
di Perugia, veniva urtata e tra
volta dal conducente di un ci
clomotore. Erminio Bogo di 19 
anni. Entrambi finivano a terra 
e riportavano, la Maiotti frattura 
del femore, fratture costali, trau
ma cranico e shok per cui era 
ricoverata in osservazione, e il 
Bogo ferite agli arti e al volto 
giudicate guaribili in una de
cina di giorni. 

Inizia oggi a Sangemini 

Il programma della 
Festa delle acque 

TKKNI. 24 
K' stato diramato utTicialmc.i 

te il programma completo della 
< Festa delle acque ». 

Per sabato 25 e; sarà l'apertu 
ra ufficiale della stagione di 
cura e soggiorno nelle stazioni 
idroscopiche di Sangemini. Ac-
quasparta. 'Furapane con in 
grosso e mescita gratuiti. 

Alle ore 21.30 ai giardini pub 
blici spettacolo musicale di 
arto varia con Antonella Sten;. 
Elio Pandolf:. Nini Rosso ed 
iì suo romp!os<o. il Clan di Ce 
lontano con la Ragazza de! 
Clan. Luciana Turinj . i ribell' 
di Adriano. Franco Lombardi 
ed il suo complesso. 

Domenica sarà possibile am 
nv.rare la C.i*c.r.ì .ie'.Ie Mar-
moro dal'e ore 10 allo IH e o >:i 
l'.i'iir.-'nazi.Tie da'.'.e ore 2130 

allo 2.5. <(• A Piediluco :̂ osi 
b : à la Baixla c.t:à »ii Temi al.e 
ore 10. 

Alle 15 manifestazione remle-
ra riservata alle canoe, ed alle 
17 sagra del pesce con di^tribu 
z:one gratuita. Alle 21.30 tra
dizionale stilata e gara di im 
barcazioni addobbate ed Ultimi 
nate con il presentatore Pippo 
Haudo: a chiusura della se 
rata grandioso spettacolo pi 
rotecnico. 

Martedì 28 al:e 21.30 a: Giar
dini pubblici spettacolo musi
cale con 11 Folkstudio Singers » 
e la « 2. Roman New Orleans 
Jazz Band ». Mercoledì 29 alle 
ore 9 Torneo Interregionale di 
pallavolo presso il campo so
cietà « Terni ». 

Infine alle ore 15.30 gara di 
motocross a Collestatte. 

NELLA FOTO: I t Folkstudio 
Singer » che si esibiranno 
martedì. 

pita con sostegno ugualmente 
scolpito; Angelo Mascheroni. 
Terni, per lavorazione accura 
ta e fedeltà nella ricostruzio 
ne di vari stili rilevati nell'ar 
redamento: Marcello Del Fatto 
re. Terni, per una vetrata pò 
licroma su intelaiatura geo 
metrica di piombo. 

Categoria ferro battuto, ra
me e altri metalli. Il primo pre 
mio è stato assegnato al signor 
David Foschi, Terni, per una 
tipica brocca in rame, tipo um 
bro. tirata a martello. 

I secondi premi sono stati as 
segnati ai seguenti artigiani: 
Moderno Giusti. Orvieto, per 
una serie di applike e lampa
dario di ferro battuto: Ditta 
Scoscia Luigi, Porano. per un 
arredamento in ferro battuto 
per decorazione di un cami
netto 

Categoria pizzi, trine e rica 
mi, primo premio, alla signora 
Luisa Geremei. Pettinelli di Or 
vieto per un centro da tavolo 
in pizzo orvietano accuratamen
te lavorato, mentre i cinque se 
condi premi sono stati assegna 
ti: alla signora Ada Croci di 
Perugia per una tovaglia fine 
mente ricamata in punto Assi 
si; alla signora Giuseppina 
Stramaccioni. Orvieto, per fiori 
in pizzo orvietano, alla signora 
Maria Bianchetti Marcelelini. 
Terni, per una tovaglia classi 
camente ricamata: alla signora 
Matilde Scationi. Orvieto, per 
una tovaglia ricamata stile Ir
landa; infine a Suor Geltrude 
Scipioni, del convento di S. Ma 
gno di Amelia per una pianeta 
finemente ricamata in oro tutti 
ex aequo. 

Categoria ceramica e simili, 
primo premio: al signor Renato 
Cortellini. Ficulle. per terre 
cotte di carattere tradiziona 
le. Quattro secondi premi ex 
aequo: al signor Ugo Giacomi 
ni. Orvieto, per tipiche cera 
miche orvietane, alla ditta « Lu 
no d'Agobio » di Sergio Baffoni 
di Gubbio, per un campionario 
di classiche ceramiche eugubi 
ne; alla ditta « Maioliche Ma 
stro Giorgio » di Monarchi Cre 
scentino di Gubbio per una se 
rie di piatti decorati con imi 
fazioni "000; al concittadino 
Ignazio Cipri per pregevoli la 
vori di cemento per ornamento 
da giardino. Per la categoria 
marmi è stato assegnato, sem 
pre in denaro, un secondo pre 
mio al signor Angelo Fortini. 
Narni, per un tabernacolo in 
onice. La commissione inoltre 
ha ritenuto di assegnare un di 
ploma con particolare distinzio 
ne di merito alle seguenti altre 
imprese, per gli elaborati espo 
sti meritevoli dì qualificazione: 
Amministrazione statale dei 
Corsi Merletti della Venezia 
Giulia: Sabatini Mendes. Terni. 
orefice: Rinaldo Mariani. Ter 
ni. orefice: Giancarlo Arnesi. 
Terni, mobiliere: Sisto Ermini. 
Orvieto, mobiliere: Victor Hugo 
Cordoglio. Orvieto mobiliere; 
Angelo Mez/oprete. Fienile, mo 
biliere: Giulio Miramao. Ter
ni. scultoree di metallo; Fili 
borto Granati. Terni. lavori in 
ferro battuto: Enrico Santarelli. 
Orvieto, lavori in ferro battuto; 
Ceramiche « Italfax » di Ezio 
Rondell. Gualdo Tadino, matto
nelle: M Grazia U. Soc. in n.e.. 
Deruta per maioliche: Anton o 
Di Pasqua. Narni per lavori in 
marmo: t Errerei » di Paolo 
Ro.signoli. Terni, per lavori in 
maglieria: Maglificio San Mar 
•ino di Corridore FI ira. Terni. 
•vr lavori in maglieria: Maali 
tìcio Stefy dei fratelli Angio 
no. Terni per lavori di maalie 
r a : Giuseppe Picchiasante. 
Terni, lavori in maglieria: Con 
ti e Carlani. Amelia per lavo 
ri in mangeria. Palazzotti Giù 
«eppe. Orvieto per pregevoli la 
vori in cuo'o. l 'go Biagio-i:. 
Orvieto, per lavori in cuoio ap 
plicati al serviz :o della eacch 
e della pesca: Alfredo Pallini. 
Terni, per lavori di rilegatura 
di alto presio artistico: Agne-e 
Vannini. Terni per tessitura di 
tappeti in lana annodati ed a! 
signor Nazzareno Fabrianesi 
di Temi per lavorazione calzi 
ture da sera per donna. 

Lutto 
rOLIGNO. 24 

K morto iiupimv imamente a 
N.I,A>.I ni giuvam i i v u n j 1.etnieI 
lo >pa>:i ni pento inrìu-iria.e. 
t.^.ui ilei ii>i;ip.ii:r,i) Amento. 
n.eiiiDiti nei l'eaut.ito direttivo 
ne..a -e/.oiie * r innamorati t d 
1 I)..<IHI eo attivo militante i:t. 
- is.io t'aitilo 1 iomp.i|ini rie. 
C. Direttivo, ani he a nome di 

Diminuita in Appello la pena 

alle zingare accusate di rapina 

schermi 
e ribalte 

PERUGIA 

PERUGIA. 24. 
Q.i.ittro zincare, d; cui d.:e 

minorenni, sono state giudicite 
m corumacia dalla Corte d'.'i-
sise d'ApjeUo. presiedala ila! 
dott. For.enza Le quattro gi
rovaghe. Anton.etta Spinelli d, 
20 ann ADG d: IX an.i< u.» ' 
vanna Bottoni di 22 anni e I D R. | 
di lfi anni, dovevaio rispondere 
.) , f . tp n.i e Os.O.l. >»><.: -t .:• e . 
i.i «ola Bottoni, di rais.» dxh.a 

no recate per acqjhtanc del 
pane Poiché e due dome c^e 
servivano al banco intimavano 

j :i p.i?amen:o dei sonori as:>»>r 
i tati, ne scaturiva una violenta 

rissa, a «esulto della quale la 

razione d. idem irà perdonale a 
tutti fili iscritti della sezione. ' pubblico ufficiale. 
porgono le più sentite e fraterne • Nell'aprile de! 65. le quattro 
condoglianze alla fnmicha del donne si rendevano responsabili 
giovane scomparso c o i duramen- di rapina in danno di una com
ic colpita. | nierciantc di Foligno, ove si era-

lestnce rimaneva ferita. 
Denunciate e nmiate a xmdi-

zo nel dicembre scorso, veni
vano condannare: la Sp.rcili a 
1 anno. 30 giorni di rec!.i-:one 
e 80.000 lire di multa; la A.D.G. 
a 8 mesi e 23 giorni di reclu
sione e 50 000 lare di multa; la 
Bottoni a 1 anno 7 rocM e 20 
giorni di reclusione e a 106.000 
lire di multa, ivi compresa la 

condanna per la falsa dichiara
zione di identità personale. Nei 
confronti della I.D.R. la Corte 
dichiarava di non doversi prove 
der*. per l'applicazione del pe
dono giudiziale. 

La Corte d'Assiste di secondo 
erado ha parzialmente riformato 
!.i sentenza, dichiarando di non 
doversi procedere per le lesio
ni e per la fal«a dichiarazione 
di identità es«endo i rea'i co
perti da'Ia amn.*t;a; ha condo
nato un anno della pena alla 
Spinelli e un anno e l'intera pena 
peeaniaria alla Bottoni. 

Î e imputate erano difese d^J 
l'avvocato Ciurnelli. 

LlLLI 
Agente 066, Orieut Express 

IURRENO 
Amori' all'Italiana 

PAVONE 
iM-5, coilkc diamanti 

LUA 
l.a quercia del giganti 

MIGNON 
11 poli/lotto 202 

MODERNO 
21 ore per uccidere 

ORVIETO 
PALAZZO 

Mail llelm il silenziatore 
CORSO 

L'ultimo del molilcani 

TERNI 
FIAMMA 

Hoclng Uoelng 
^OUlfcAMA 

l'er mille dollari al giorno 
«/EROI 

Klss klss. bang bang 
LUX 

l'antomas '70 
ARENA PIEMONTE 

Due marine* e un generale 

AVEZZANO 
IMPERO 

Atllos grlngo 
VALENTINO 

Oggi, domani, dopodomani 

FOGGIA 
ARISTON 

Incontro lo Central Park 
CAPITOL 

Maya 
CICOLELLA 

Agente 077. missione Summer-
game 

GALLERIA 
Adlos grliigo 

FLAGELLA 
AX3 operazione squalo bianco 

OANTE 
Come Inguaiammo l'esercito 

GARIBALDI 
La vendetta dei gladiatori 

CERIGNOLA 
CORSO 

Una rafrica di piombo 
ROMA 

La meravigliosa Angelica 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Tecnica di un omicidio 
EXCELSIOR 

VII Motiuty, carica 

CATANIA 
TEATRO DELLE ROSE 

Compagnia di ri\istu « Spo-
gliarelllssimo • 

AMBASCIATORI 
Tre donne per uno scapolo 

ARItsIUri 
Noiorlus 

CAPITOL 
Agente 3SJ. massacro al sole 

DIANA 
I coltelli del vendicatore 

DIANA (salella) 
La vergine della valle 

EAV.ELSIOR 
Operazione poker 

LO PO 
Ma va 

MEiKOPOLITAN 
La mia terra 

ODEON 
Onlhaha 

OLYMPIA 
Tre colpi di Winchester per 
Hingo 

ESPERIA 
Becket e li suo re - Dove vai 
sono guai 

giuochi 
DAMA 

Dobbiamo lu nostre scuse al 
Maestro Dino Frau prima di 
presentanone le nuove coinpo 
sizioni problemistiche. Nella 
puntata del 24 Maggio u.s. scri
vemmo che in uno dei suoi pro
blemi la dama bianca in casel
la 2G veniva mangiata come 
pedina ma ciò era inesatto e 
gli esperti in materia che fanno 
le cose meno in fretta di noi si 
saranno accorti che l'inesattez
za era nostra e non del pro
blema. 

Ciò premesso ecco la prima 
costruzione che ci propone og
gi il Alaestro Frau in un dia
gramma diradato e aperto a 
tutti i venti nel quale è difficile 
destreggiarsi per risolvere. Per 
aiutarvi vi possiamo dire che 
dovete offrire al Nero tre pre
se di due pezzi ciascuna e for
merete così una specie di ton
nara ove realizzare una abbon
dante mattanza: 

WS 

Bianco muove e vince 
quattro mosse 

in 

Una preparazione che richie
de molto .studio quella che por
ta a risolvere questo secondo 
problema di Frau con i suoi 
due tiri conclusivi che si se 
gtionn senza intervallo. Avrem
mo dovuto pubblicarlo in inver
no e non d'estate, perchè \ i 
farà sudare le famose sette 
camicie: 

Bianco muove e vince 
sei mosse 

in 

II terzo diagramma del Mae
stro Frau ci viene presentato 
in una elegante forma simme
trica con asse sulla diagonale 
1-32. Soluzione calma, a colpi 
di spillo, quasi svolta in una 
brillante parti ta. Il tema si può 
enunciare cosi: t rasportare la 
dama nera dalla casella 23 al
la casella 32 (cosa non facile 
a realizzarsi) e distruggere il 
resto adagio adagio: 

il Bianco muove e 
sei mosse 

vince in 

Ernesto Dell'Amico ha rotto 
per primo gli alti silenzi delle 
Apuane e speriamo che gli al
tri amatori del problema inve
ce di inciderli nei marmi li di
segnino su carta quadrettata e 
ce li mandino. 

Il bravo Ernesto ci ha scpol 
lo sotto una vera valanga di 
partite e di fasi finali giocate 
al vivo e un po' alla volta le 
offriremo alla critica degli ap
passionati partitisti. 

La prima di oggi ha visto al
la damiera Pez/.ica (bianco) e 
Dell'Amico (nero). Prime tre 
mosse sorteggiate: 

22-18. 10-13: 27-22. 13-17; 23-
19. 5-10; 28 23. 12-lfi; 31-27. 10-
13; 32-28. 115; 24 20. 8-12: 28-
24. 11-15; 20 11. 6 15; 18-14. 13-
18; 22-13. 15 31: 21 18. 31 28; 23 
19. 2823; 13 10. 23 20; 10 1. 2tt 
15: 26 22. 15-11 (posizione dia
grammata) : 

lOOOSG 

vi o1 ite ['-} 

Bianco muove e Nero vince 

Questa fase finale di partita 
ci sembra molto interessante 
perchè i due contendenti pur 
trovandosi con undici pedine 
ciascuno concludono in b r u i s 
simo tempo. Dell'Amico (Bian
co» e Muti (Nero). 

il Nero muove e il Bianco vince 
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LETTERE ALL'UNITA 

VIA DEI TAURINI. 19 

ROMA. 

II petrolio nel mare 
di Ostia: un colpo ai 
« pendolari «Ielle vacanze » 
Cara Unità. 

sono uno dei tanti, innumerevoli padri 
di famiglia che non possono permettersi 
di portare la famiglia in vacanza perchè 
lo stipendio non me lo permette. I Cigli 
\aniio a scuola, le spese aumentano ogni 
giorno, il costo della vita sale. Da anni. 
ormai, le mie vacanze le trascorro a Ostia. 
Possiedo una macchinetta e con quella 
porto i bambini al maro ogni mattina. 
Ma quest 'anno temo fortemente che ncin 
meno questa vacanza jxitrò far « godere » 
alla famiglia. Il petrolio ha invaso tutto e 
il mare lo vedremo in cartolina. 

Ma non è di questo che ti volevo par 
lare, anche perchè non sono il solo ad 
essere colpito dal fatto delle navi che si 
sono messe a perdere petrolio in mare. 
Quello che volevo sottolineare è il fatto 
che quando ci fu la prima perdita, quella 
della petroliera belga « Fina Norvege v. 
si era a pochi giorni dalle elezioni, e 
tutti si diedero un gran da fare per risol
vere in qualche modo il problema. Il mi 
nistro della Marina sorvolò il mare a bordo 
di un elicottero, vigili, marinai, volontari 
furono mobilitati per evitare che l'« onda 
nera » arrivasse alla riva. Si comperò non 
so quale solvente americano capace — si 
diceva — di « sciogliere * il petrolio. In 
somma in quel caso si ebbe paura che il 
petrolio potesse giocare, in qualche modo. 
sul voto degli elettori. Il vento, si dice. 
aiutò i governanti e spinse al largo la 
grande macchia; non se ne parlò più. 
Ma ora ci risiamo e se tu. cara Unità. 
non ci darai una mano, noi <* pendolari 
delle vacanze » saremo davvero costretti 
quest 'anno a passare le ferie sul balcon 
cino di casa, magari in mutande. 

O. SANTONI 
(Roma) 

Doveva partire il 7 g i u g n o : 
non ha ancora 
ricevuto la cartolina di leva 
Cara Unità, 

sono un giovane calabrese e vi\o a 
Koma dove, con grande fortuna, sono 
riuscito a trovare un lavoro: dico con 
grande fortuna, perché nonostante che io 
sia ottimo meccanico, il lavoro è poco 
per tutti e mal retribuito. Da qualche 
mese sono in attesa della « cartolina * di 
leva. Secondo le informazioni ricevute 
alcuni mesi fa dal Distretto Militare di 
Catanzaro, io avrei dovuto partire per 
la destinazione da comunicare, il sctU 
giugno scorso. Ho atteso di giorno in giol
ito l 'arrivo dell'avviso di partenza per 
la città destinatami, ma finora, e siamo 
al 21 giugno, forse a causa dello sciopero 
dei postini dei quali tutti parlano, o forse 
perche fra Distretto e Comune, c'è stato 
un errore, non ho ricevuto nulla. Mi sono 
inutilmente recato al Distretto Militare di 
limila per far presente il mio caso, e 
poi dai carabinieri del quartiere dove 
abito: non hanno saputo darmi alcun con
siglio. Cosa posso fare? 

G. D. V. 
(Roma) 

L'unico con.sialio clic possiamo dar
le (considerato che non è possibile 
sapere per quanto tempo ancora i 
posteleprafonici saranno costretti a 
scioperare per le loro (jiuste rivendi 
cazioni) è quello di spedire immcrì'm 
tornente al Distretto militare della 
provincia nelle cui scliede lei è iscrit
to. un teledramma in copia, avver
tendo della mancata ricezione della 
cartolina di partenza. La copia del te
ledramma le potrà servire come prora 
per ovili eventuale contestatone che 
in avvenire potesse esserle fatta 

II Cilento 
come r ind ia e l'Africa 

Cara Unità. 
il Cilento si trova nell'Italia meridionale. 

ma per l 'arretratez/a delle sue struttuie 
i -50 comuni di questa provincia potrebbero 
benissimo trovarsi in India o nell'interno 
dell'Africa. 11 mio paese. Casahelino. è 
di questi 50 paesi, uno dei più depressi: 
pochi sono coloro che hanno potuto resi 
s teie alla \ ita di dispera/ione e di fame 
(he. come un secolo fa. i nostri contadini 
sono costretti a condurre. Chi era in con
dizione di lavorare, di imparare un me
stiere. è partito e ora le campagne e i 
casolari sono quasi deserti. Sono rimasti 
i vecchi j bambini e le donne: quando i 
giornali tempo fa. hanno pubblicato le 
fotografie dei bambini e delle donne in 
diane che morivano di fame, mi è parso 
proprio di vedere la gente del mio paese. 
Perchè anche qui i bambini stanno, spor
chi e laceri, in mezzo alla strada sfaman 
do»i con un tozzo di pane (a scuola il 
rendimento è sempre scarso a causa del 
deiuitniTH nto di cui la popolazione infan
tile soffre): le donne cucinano ancora con 
l'acqua di fiume, puna di microbi e fonte 
di otliu tipo di malattie. 

Dalla (me della uuerra ad oggi mentre 
nuove grandi città sono state costruite. 
ed il progresso e la civiltà sembra siano 
diventati patrimonio di tutti, il Cilento è 
rimasto fermo ad attendere i miliardi. 
sempre promessi e magari finiti nelle mani 
di pochi. 

Gli abitanti del Cilento odiano il pre
sente e temono l 'avvenire: per i pochi 
rimasti avvenire vuol dire giornate sem
pre uguali, con la sola prospettiva di 
trovare una mano che. da lontano, li aiuti 
ad andarsene. 

GIUSEPPE GALZEVAXO 
iCasalvelino S. - Salerno) 

Meglio bocciati 
che rimandati 
a settembre 
Cara Unità. 

mio figlio (IV ginnasio) è stato nman 
dato in quattro materie: italiano, latino. 
storia, matematica. Non dirò come alcune 
madri accecate da falsi orgogli che a 
mio figlio sono state fatte « le ingiustizie ». 
Evidentemente non è abbastanza maturo. 
ha studiato poco e il risultato è quello che 
è. Naturalmente non penso nemmeno di 
sottoporre il ragazzo tra l'altro in un'età 
particolarmente delicata, ad uno sforzo 
come sarebbe quello di studiare quattro 
materie cosi gravose durante l 'estate 
— praticamente con due mesi di tempo —. 
ma mi domando: con quale criterio si de 
cide di « r imandare > o « respingere » uno 
studente? E' mai possibile supporre che 

un ragazzo così insulliciente in tante ma
terie possa in due mesi recuperare tanti-
lacune? E, anche se quello di mio figlio 
è un po' un caso limite, che scopo ha il 
•i limando » a settembre? Secondo me, sol 
tanto quello di rovinare le vacanze al 
ragazzo — già stanco per t mesi di seno 
la — e alla sua famiglia costretta spi-sMt 
a rinunciare alle ferie e a ricorrere alle 
« ripetizioni s>. O si giudica un ragazzo 
maturo e preparato e allora, anche se non 
ha studiato a perfezione la storia o le 
scien/e, lo si può tranquillamente prò 
muovere, o lo si considera talmente indie 
tro rispetto al programma scolastico e al 
loia lo si « respinge » e gli si fa ripetere 
l'anno. Infine ripetere un anno non è una 
tragedia se si parte dal prusupixisto chi-
la scuola serve ad apprendere t. non solo 
a raggiungere un traguaulo. 

E aggiungerò che — secondo ine -- se 
i ragazzi non avessero l'esame ih ripara 
/ione come valvola di s i iure / /a («tanto 
se non ct> la faccio tutta ora e*è sciupi e 
settembre »), si impegnerebbero di più i 
meglio proprio per evitare il rischio di 
una bocciatura definitiva. 

MARIA BOCCI 
(Firenze) 

La (lorte Costituzionale 
sulla illegittimità 
«Ielle prescrizioni 
ili periodi di lavoro 
C a r a Unità. 

presto attività presso il Connine di T.i 
ranto sin dal 1937 ma sono stato assunto 
in ruolo solo nel 1912. Ho diritto, sei mulo 
la recente sentenza di l la Corte Co-.ntu 
zinnale (illegittimità degli aitt . 2918. 29V> 
e 295(1) a recuperale i cinque anni ii"-i 
riconosciutimi? Se lo.s.ie possibile, me in-
andrei in pensione. 

Cordiali Saluti 
NOCCO GRAZIO 

(Taranto) 

Hisodiierehlie conoscere la porzione 
e la qualifica da Lei avuta ni quei 
cinque anni. Ci spieohunno: se lei 
fu assunto come aiornaliern. ove a 
mente, non può chiedere il compu'o 
di quei cinque anni. Così dicasi per 
la retroattività ilella s-.-nteiua dello 
Corte. A parte la cor.trovr.-ia ni 
sortu. ad esempio, su! diritto della 
Difesa nei processi q udizian. e non 
ancora risolta, la retioattivita non 
può che arrivare al JV17. al momento 
in cui. cioè, la Costituzione ehlie rito. 
Solo 'la allora sono d'i considerarci 
illepittitni i provred.menti pie-^i 
contro la lettera e lo spirilo della 
Costituzione. So; WS'ITI amo clic Ir 
sentenze della Corte hanno app'ica 
zinne retroattiva, l'rovi. dunque, a 
presentare la istanza Sulla motiva 
zione ilclla mpo<ta del Comune poti a 
decidere l'ulteriore sviluppo della sua 
azione 

Solo e malato cronico. 
10 vogl iono dimettere 
dall 'ospedale 
Cara Unità. 

da circa quattro anni vivo in un sana 
torio e sono solo al mondo, non ho lami 
glia, né possibilità finanziane. Sono stato 
in t re sanatori diversi e ora sono stato 
trasferito dal Ministero della Sanità nel 
l'ospedale di Pietra Ligure (provincia di 
Savona): il trasferimento (sp.se di viag 
gio 7.500 lire da Osmio a Pietra Ligure) 
è stato a mio carico. Strano, ma veio. 
Qui ho fatto tutti gli esami e avendo ri 
fiutato di essere ojieiato. perchè il mio 
cuore è debole, mi hanno spiegato che 
essendo cronico debbo lasciare l'ospedale 
e- tornare alla mia città (Napoli). Io pero 
non ho una casa, un parente che mi pos 
sa ospitare, sono malato e ormai 52e:me: 
dove vado? Ho fatto presente il mio CIMI 
al medico, e lui mi ha risposto di andare 
a Xn|>oIi al Consorzio provinciale anti 
tubercolare dove posso fare la rie hit sta 
|)cr essere ricoverato di nuovo in un sana 
torio, perchè in questo ospedale il Mini 
•-turo mi ha mandato solo per far»- l'opt 
razione, la finale una volta csi L'aita, mi 
costringerci)!)»- a lasciale la M de. 

E' possibile che un malato ctoni» o. chi 
ha solo 900 lire in ta-ca (tante ne ho al 
momento in cui scrivo) e non sa dove 
sbattere la testa, non |x»sa trovare un 
ricovero stabile in un qualche sanatorio. 
dove lo Stato si occupi di lui? 

Vuoi cara L'mfn. segnalare il mio di
sperato caso al Ministero della Sanità. 
perché prenda (hi provvedimenti'' 

GENNARO PLATONE 
(Reparto 1'17 - O-pidali Riuniti 

Santa Corona 
Pietra Ligure (Savona) 

La notizia falsa in 
prima pagina a 7 co lonne: 
la smentita nascosta 
in ima pagina interna 
Cara Unità. 

se mancava una prova della f.i/:oMta 
di cen i giornali che s: dt finiscono ii.di 
pendenti e che vogliono pri^e ntar.-i < <<n 
una pa'ina di serietà, ( s -a è venuta in 
questi giorni con le- notizie su Cuba in-
\en ta te di sana pianta. Vcrurdì il C'.r 
nere d'infor-rrtazione è uscito con un titolo 
(he- occupava quasi tutta In te-tata di 
prima pagina il quale diceva: * Sqomrnt', 
mondiale — Orrenda notizia dall'isola di 
Castro — Cuba' 12 terribili or" di m'-rte 
— Fucilali Ifif! prigionieri p'ili'ici — P n 
ma dell'esecuzione sono stn'i tolti a i-n 
scun condannato tre litri d: sanane — f/ 
sanane prelevato ai disgraziati avviati 
al plotone d'esecuzione venduto a suon di 
dollari al Vietnam del Sordt. S'- q-,n <to 
era il titolo. le notizie ed i comrrunti era
no ancora peggiori: sembravano usciti da 
una mente malata, che si abbevera sui 
più sadici fumetti dell'orrore. 

Poi è uscita la smentita netta. cate-L) 
rica. dell 'ambasciata di Cuba a Roma. 
11 giornale in questione avrebbe porlo 
meno dovuto, il giorno dopo, pubblicarla 
con rilievo in prima pasina. scusandosi 
con i suoi lettori per le assurdità che- ad 
essi aveva propinato il giorno avanti. Ma 
questa gente è abituata a ben altro, la 
loro faccia è di bronzo, l'onore ce l'hanno 
sotto le scarpo, la menzogna è il loro 
pane quotidiano. E così, come se niente 
fo«e . si sono limitati a pubblicare- la 
smentita di Cuba in dieci righe, con ur. 
titolo piccolo piccolo, affinché non si ve 
desse, in una pagina interna. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 
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